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Comunità pastorale Lentate - 27/08/20  – LM 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   

 SUFFRAGIO MENSILE A S.VITO lunedì 31 agosto ore 20.30 
 

FESTA PATRONALE DI COPRENO domenica 13 settembre,  
con s.messa solenne ore 11,15  

SACERDOTI PER LE CONFESSIONI nelle chiese parrocchiali  
sabato 5 settembre 16.30-18 

BIRAGO don Andrea, CAMNAGO don Italo, CIMNAGO don Mario,  
COPRENO (16-17) don Ambrogio, S. VITO don Angelo 

inoltre 20 minuti prima di ogni s. Messa, compresi i funerali  

NUMERI UTILI IN COMUNITÀ PASTORALE 
    don Italo    320.2244053,    don Andrea       333.9142493  
     don Mario   339.2042262,    don Ambrogio         0362.525275  
     don Angelo 334.1837553,    Mariella (consacrata)  339.8838012 

Natelli diacono G.Paolo (resp. Caritas) 346.8225985 
SEGRETERIA della Comunità Pastorale  

    p.za s. Vito 27, 0362.560210  (anche fax) 
apertura: lunedì, giovedì, sabato 17-19 - martedì, mercoledì, venerdì  9-11 

   CENTRO ASCOLTO CARITAS interparrocchiale 
Copreno - via Montenero 13,  0362.565858 oppure 346.8225985 

lunedì 15 - 18  e giovedì 17.30 - 19.30  
mercoledì 15 - 17 per attenzione al lavoro 

sito web della comunità pastorale di Lentate www.compastlentate.it 

calendario per i battesimi in ogni parrocchia  
della Comunità Pastorale - sempre alle ore 16.30  

BIRAGO nella prima domenica di 
gennaio - marzo - maggio - luglio - ottobre - dicembre 

CAMNAGO nella seconda domenica di 
gennaio - marzo - maggio - luglio - ottobre - dicembre 

CIMNAGO  nella prima domenica di  
     febbraio - aprile - giugno - settembre - novembre 
COPRENO nella seconda domenica di 
     febbraio - aprile - giugno - settembre - novembre 
S. VITO ogni ultima domenica di tutti i 12 mesi  

ττττττττττττττττττττττττττττττττς 
Le prenotazioni si fanno necessariamente in segreteria  

di p.za s. Vito 27 (0362.560210) o direttamente dal parroco (320.2244053) 

s.te messe della Comunità Pastorale 
BIRAGO   prefestiva 20.30  festive 8 - 10.30 martedì, giovedì, venerdì 9 

CAMNAGO  prefestiva 18  festive 10 - 20.30 martedì, giovedì, venerdì 8.30     

CIMNAGO    prefestiva 20  festiva 10   lunedì, mercoledì, venerdì 18 

COPRENO  prefestiva 17  festive 9 - 11.15  lunedì, mercoledì, venerdì 8 

S.VITO     prefestiva 8.30 - 18  festive 8.30 - 11 - 18  da lunedì a venerdì 7 e 8.30 

 * a S. Vito ogni sabato 16.30 - 17.30 esposizione eucaristica 

 * in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale ¯ alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal  funerale 

30 agosto - I DOMENICA DOPO IL  MARTIRIO  DI  S.GIOVANNI  IL  PRECURSORE  

Commento al Vangelo della domenica Lettura del Vangelo secondo Luca 9, 7-11 

In quel tempo. Il tetrarca Erode sentì parlare di tutti questi avvenimenti e non sapeva che cosa pensare, perché alcuni 
dicevano: «Giovanni è risorto dai morti», altri: «È apparso Elia», e altri ancora: «È risorto uno degli antichi profeti». 
Ma Erode diceva: çGiovanni, lõho fatto decapitare io; chi ¯ dunque costui, del quale sento dire queste cose?è. E cerca-

va di vederlo. Al loro ritorno, gli apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano fatto. Allora li prese con sé e 
si ritirò in disparte, verso una città chiamata Betsàida. Ma le folle vennero a saperlo e lo seguirono. Egli le accolse e 

prese a parlare loro del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. 

La pagina precedente (9,1-17) a questa che leggiamo presenta 
Gesù che invia in missione i Dodici.  
Questa è la pagina delle domande, sulla sua persona e sulle 
sue opere. 
A interrogarsi non è soltanto il discepolo. Osservata 
dall’esterno, l’azione di Gesù e di coloro che lo seguono in-
quieta gli uomini di potere come Erode, che hanno diritto di 
vita e di morte sui sudditi (v. 9: decapitazione di Giovanni 
Battista). 

La domanda di Erode çé chi ¯ dunque costui, del quale sento 
dire queste cose?» ¯ la domanda centrale della ricerca evan-
gelica e non la domanda solo delle autorità religiose, civili o 
militari che siano. Erode vede bene che Gesù è un profeta 
sullo stile di Giovanni, che si era ritirato nella regione del 
Giordano. È importante il fatto che la domanda a riguardo di 
Gesù sia posta confrontandolo con Giovanni il Battista: non si 
può capire Gesù se non si approfondisce la figura del Battista 
e la si mette a confronto con il Nazareno.  
Certo la curiosità non basta. Gesù non è un fenomeno da roto-
calco. O, come per Erode e company, un rompiscatole in più 
da “inquadrare”. 
Soltanto incontrandolo senza pregiudizi, ogni credente matu-
ra in sé l’interrogativo: chi è dunque questo Gesù al quale 

affido la vita?   
Per «vedere Gesù» nella sua verità occorre anzitutto mettersi 
nella condizione di poterlo «ascoltare». Chi cocciutamente 
vuol conservarsi “al di fuori o neutrale”, come Erode e tanti 
altri anche ai nostri giorni, non lo potrà mai conoscere e com-
prendere.  
Ecco allora che, sempre in questo vangelo di Luca e dopo le 
righe di oggi, Gesù pone decisa e chiara una prima domanda 

agli apostoli: «chi sono io secondo la gente?», poi li incalza 

direttamente con una seconda domanda: «ma voi chi dite che 
io sia?» 
E arriva, indispensabile per la comunità cristiana guidata dal 
capo degli apostoli, la “confessione” di Pietro a nome di tutti: 
«il Cristo di Dio» (Lc 9,18-21). In questo frammento (4 parole) 
è centrata l’identità di Gesù.  
Concludiamo allora.  
Non si può riconoscerlo per “sentito dire”. È necessario 
“immergersi” nella «Signoria / Regno di Dio», rivelata nella 
splendida gratuità sulla croce.  
Proprio sotto la croce gli evangelisti raccontano la 

“confessione” di chi è presente: «Gesù è il Cristo di Dio»! 

donitalo*  italo.miotto54@gmail.com   

LETTERA AI VESCOVI DALLA CEI   

«Aprirsi a nuove forme di presenza ecclesiale» 
çLavorare insiemeè ¯ lõinvito della Presidenza in vista della ripresa delle attivit¨ pastorali, çnecessariamente graduale e an-

cora limitata dalle misure di tutela della salute pubblica, alcune delle quali legate a valutazioni regionali». «Coinvolgere i 

genitori, i giovani e gli adulti»                                                        di Riccardo BENOTTI 

ά[ŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 
con cui aprirsi a nuove forme di presenza 
ŜŎŎƭŜǎƛŀƭŜέΦ : ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŎƘŜ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 
Cei rivolge in una lettera ai vescovi, in vista 
della ripresa autunnale delle attività pasto-
ǊŀƭƛΣ άƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƎǊŀŘǳŀƭŜ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ 
limitata dalle misure di tutela della salute 
pubblica, alcune delle quali legate a valuta-
Ȋƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέΦ bŜƭ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ƭŀ 
άǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ai sacerdoti e ai catechisti per 
la generosa e creativa disponibilità con cui, 
anche in questi mesi difficili, hanno saputo 
mantenere i contatti con le persone, in parti-
colare i ragazzi e le loro famiglie, ricorrendo 

ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛέΣ ƭŀ 
tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƻǊŀ ƭΩǳǊƎŜƴȊŀ άŘƛ ǇǊƻπ
gettare, con le dovute precauzioni, un cam-
mino comunitario che favorisca un maggior 
coinvolgimento dei genitori, dei giovani e 
ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΣ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ 
ŘƻƳŜƴƛŎŀƭŜέΦ [ŀ ƭŜǘǘŜǊŀΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻπ
ƴŜ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊŜǎƛπ
denza, si sofferma sul ritorno alla celebrazio-
ƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻΣ άǎŜƎƴŀǘƻ 
anche da un certo smarrimento (in particola-
re, una diffusa assenza dei bambini e dei 
ǊŀƎŀȊȊƛύΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻέΦ 
άhŎŎƻǊǊŜ ǳƴ ǎŀƎƎƛƻ ŘƛǎŎŜǊƴƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 

rendiconto 2019  S. VITO  

ENTRATE CHIESA  offerte raccolte durante le messe  44.547,00 

PARROCCHIALE offerte per candele  12.592,00 

  offerte per intenzioni defunti  10.246,00 

  offerte battesimi -matrimoni -funerali  21.351,00 

  di non pervenute  8% 

  offerte per prime comunioni -cresime  1.647,00 

  contributi da enti pubblici e privati  592,00 

  lotteria e pesca beneficenza  3.553,00 

  visita natalizia  20.275,00 

  buona stampa  1.877,00 

USCITE CHIESA  energia elettrica  8.968,00 

PARROCCHIALE gas  14.798,00 

  acqua  335,00 

  telefono  2.279,00 

  manutenzione ordinaria  18.080,00 

  manutenzione straordinaria  62.733,00 

  assicurazione  4.988,00 

  tasse diocesane o comunali  201,00 

  tasse 3.511,00 

  stampa sussidi  3.478,00 

      

   

ENTRATE iscrizioni catechismo  2.018,00 

ORATORIO bar e altre iniziative  22.444,00 

USCITE  energia elettrica  7.886,00 

ORATORIO gas  11.103,00 

  acqua  1.202,00 

  telefono  729,00 

  
manutenzione ordinaria                          

e spese gestione  
14.493,00 

  stampa sussidi  1.090,00 

 anagrafe  
della Comunità Pastorale:   

agosto 2020  

Sono nati in Cristo:  

CIMNAGO: Romanò Chiara di Alessandro  
    e Colombo Alessandra 
          Vegetti Nicolò di Andrea  
             e Romanò Francesca 
          Uberti Beatrice di Fabrizio  
             e Carollo Elisabetta 

Ci hanno lasciato nella luce della Pasqua:  

BIRAGO:  Calastri Maria di anni 88 
        Corazza Adele di anni 91 
 
CAMNAGO: Corali Andrea Angelo di anni 88 
         Cappelletti Giancarlo di anni 66 
         Colombo Ada di anni 93 
 
CIMNAGO:   Terraneo Angelo di anni 69  
 Grassi Giuseppe di anni 70 
 
COPRENO:  Boniforti Anna di anni    93 
         Caronni Mario di anni    73 
         Bragantini Bruna di anni    93 
 
S. VITO:     Tagliabue Egidio di anni 86 
  Dalla Pozza Malvina di anni 85 
  Negrisolo Massimiliano di anni 50 
  Crusco Rocco di anni 90 
  Porro Angela di anni 96 
  Conti Giancarlo di anni 84 

>> 

http://www.compastlentate.it
mailto:italo.miotto54@gmail.com
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/la-cei-aprirsi-a-nuove-forme-di-presenza-ecclesiale-329012.html


ŎƻƎƭƛŜǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜέΣ 
ƻǎǎŜǊǾŀ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ άƭŀ ŎƻƴǎŜπ
gna della nuova edizione del Messale Roma-
ƴƻ ǎŀǊŁ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊŜ 
le comunità cristiane a recuperare consape-
ǾƻƭŜȊȊŀ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƭƛǘǳǊƎƛŎŀΣ ƭŜ 
sue esigenze e implicazioni, la sua fecondità 
ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǘŀέΦ vǳŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƛΣ άŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ 
ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀέΣ ƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ǊƛŎƻǊŘŀ 
ŎƘŜ άƴƻƴ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ 
Ŏƻƴ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ǎƻōǊƛŜǘŁέΦ ά: ōŜƴŜ ς si racco-
manda ς aver cura che la loro celebrazione, 
pur in gruppi contenuti, avvenga sempre in 
ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻέΦ tŜǊ ƭŀ /ǊŜǎƛƳŀΣ 
άƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻπ
ƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ŦŀǎŜ ƭΩǳƴȊƛƻƴŜ ǇǳƼ Ŝǎπ
sere fatta usando un batuffolo di cotone o 
ǳƴŀ ǎŀƭǾƛŜǘǘŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎǊŜǎƛƳŀƴŘƻέΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ άǎŀǊŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ǳƴȊƛƻƴƛ 

ōŀǘǘŜǎƛƳŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ƳŀƭŀǘƛέΦ 
 

Non limitarsi ai protocolli 
Mentre si attendono dal Ministero 
ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǳƴ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƛ 
ŎŀƴǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƛ ŎƻǊƛΣ άƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ 
di partecipare insieme alle celebrazioni, stan-
do in uno stesso banco, trova risposta positi-
Ǿŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀέΦ /ƛǊŎŀ ƭŀ 
richiesta di poter derogare al numero delle 
200 persone nei luoghi chiusi, il Comitato 
tecnico-scientifico affida la decisione alle 
Regioni. Per ciò che concerne le attività pa-
storali per i ragazzi, gli Uffici catechistici, co-
ƻǊŘƛƴŀǘƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άǎǘŀƴƴƻ ƭŀǾƻǊŀƴπ
do per favorire e sostenere il loro impegno in 
un discernimento comunitario che porti a 
scelte operative adeguate, non ispirate dal si 
è sempre fatto così, ma dalle possibilità che il 

ǘŜƳǇƻ ŀǘǘǳŀƭŜ ƻŦŦǊŜέΦ Lƭ ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ ǎǘƛŀƳƻ 
ǾƛǾŜƴŘƻΣ άŎƻƴ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ƻǇǇƻǊπ
tunità, ci chiede di non restringere gli oriz-
zonti del nostro discernimento e del nostro 
impegno semplicemente ai protocolli o alle 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜέΣ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƭŀ tǊŜǎƛŘŜƴȊŀ 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ 
άƛƴǾƻŎŀ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƭ ±ŀƴƎŜƭƻΣ ƛƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭ ƪŜǊȅƎƳŀΣ Ŏǳƻπ
ǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎǊŜŘŜƴǘŜέΦ ά{Ŝ ŘŀǾǾŜǊƻ 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ ƴƻƴ Ŏƛ ǇǳƼ ƭŀπ
sciare come prima ς conclude lettera ς la 
riunione autunnale del Consiglio Permanente 
Ŝ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ DŜƴŜǊŀƭŜ όǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀ ƴƻǾŜƳπ
bre) dovranno essere eventi di grazia, nei 
quali confrontarci e aiutarci a individuare le 
ŦƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŜ 
priorità sulle quali plasmare il volto delle no-
ǎǘǊŜ /ƘƛŜǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŦǳǘǳǊƻέΦ 

Privi di meraviglia restiamo sordi al sublime 

il messaggio di papa Francesco al Meeting di Rimini 
 

Si ¯ da poco concluso il meeting di Rimini per lôamicizia tra i popoli che questôanno si ¯ svolto in modalit¨ soprattutto digitale. 
Papa Francesco, per mezzo del Card. Pietro Parolin, Segretario di Stato, ha inviato un messaggio agli organizzatori ed ai par-
tecipanti di cui riporto alcuni stralci.                                                                           Gabriele Porro 

Il tema del Meeting ñPrivi di meraviglia restiamo sordi al sublime ò costi-
tuisce un potente richiamo a calarsi nelle profondità del cuore umano attra-
verso la corda dello stupore. Come non provare un sentimento originario di 

meraviglia davanti allo spettacolo di un paesaggio di montagna, o ascoltando 
musiche che fanno vibrare lôanima, o semplicemente di fronte allôesistenza di 
chi ci ama e al dono del creato? Lo stupore è davvero la strada per cogliere i 
segni del sublime, cioè di quel Mistero che costituisce la radice e il fondamen-

to di tutte le cose. Infatti, çnon solo il cuore dellôuomo si presenta come un 
segno, ma anche lôintera realt¨. Per interrogarsi di fronte ai segni ¯ necessaria 
una capacità estremamente umana, la prima che abbiamo come uomini e 
donne: lo stupore, la capacità di stupirsi,  
Se un tale sguardo non ¯ coltivato, si diventa ciechi davanti allôesistenza: 
chiusi in s® stessi, si resta attratti dallôeffimero e si smette di interrogare la 
realtà. Anche nel deserto della pandemia sono riemerse domande spesso 
sopite: qual è il senso della vita, del dolore, della morte?   

Diverse persone si sono spinte alla ricerca di risposte o anche solo di doman-
de sul senso della vita, cui tutti aspirano, anche senza esserne consapevoli. 
Così è accaduto qualcosa di apparentemente paradossale: invece di spegner-

ne la sete più profonda, il confinamento ha ridestato in alcuni la capacità di 
meravigliarsi di fronte a persone e fatti dati prima per scontati. Una circostan-

za tanto drammatica ha restituito, almeno per un poco, un modo più genuino 
di apprezzare lôesistenza, senza quel complesso di distrazioni e preconcetti 
che inquina lo sguardo, sfuoca le cose, svuota lo stupore e distoglie dal chie-
derci chi siamo. 

Per questo il tema che caratterizza il Meeting lancia una sfida decisiva ai cri-

stiani, chiamati a testimoniare la profonda attrattiva che la fede esercita in 
forza della sua bellezza: çlôattrattiva Ges½è, secondo unôespressione cara al 
Servo di Dio Luigi Giussani. Ne ha scritto, a proposito dellôeducazione alla 

fede, il Santo Padre, in quello che si suole ritenere il documento programmati-
co del suo pontificato: «Tutte le espressioni di autentica bellezza pos-
sono essere riconosciute come un sentiero che aiuta ad incontrarsi 
con il Signore Ges½. Se, come afferma SantôAgostino, noi non amia-

mo se non ciò che è bello, il Figlio fatto uomo, rivelazione della infi-
nita bellezza, è sommamente amabile, e ci attrae a sé con legami 
dôamore. Dunque si rende necessario che la formazione nella via 
pulchritudinis sia inserita nella trasmissione della fede»  (Esort. 

ap. Evangelii gaudium, 167).  
Il Papa vi invita perciò a continuare a collaborare con lui nel testimoniare 
lôesperienza della bellezza di Dio, che si ¯ fatto carne perch® i nostri occhi si 
stupiscano nel vederne il volto e i nostri sguardi trovino in lui la meraviglia di 

vivere. È quanto disse un giorno San Giovanni Paolo II, di cui abbiamo da 
poco ricordato il centenario della nascita: «Vale la pena di essere uomo, per-
ché Tu, Gesù, sei stato uomo» (Omelia, 15 aprile 1984).  

Non è forse questa stupefacente scoperta il contributo più grande che i cri-
stiani possono offrire per sostenere la speranza degli uomini? È un compito a 

cui non possiamo sottrarci, specialmente in questo tornante angusto della 
storia. È la chiamata a essere trasparenze della bellezza che ci ha cambiato la 
vita, testimoni concreti dellôamore che salva, soprattutto nei riguardi di quanti 
ora maggiormente soffrono.  

ENTRATE CHIESA  offerte raccolte durante le messe  18.780,77 

PARROCCHIALE offerte per candele  4.299,28 

  offerte per intenzioni defunti  7.144,00 

  offerte battesimi -matrimoni -funerali  3.300,00 

  di non pervenute  12% 

  offerte per prime comunioni -cresime  1.010,00 

  contributi da enti pubblici e privati    

  visita natalizia  7.255,00 

  buona stampa  2.109,00 

USCITE CHIESA  energia elettrica  3.865,98 

PARROCCHIALE gas  8.934,01 

  acqua  511,00 

  manutenzione ordinaria  1.491,00 

  manutenzione straordinaria  2.806,00 

  assicurazione  2.984,60 

  tasse diocesane o comunali    

  tasse 488,40 
  stampa sussidi  4.388,55 

ENTRATE  iscrizioni catechismo  
totale     

gestione 

9715,65 

ORATORIO bar  

  
altre iniziative(cene, feste, 

noleggi)  

 energia elettrica  

totale     

gestione 

11070,39 

USCITE gas  

ORATORIO acqua  

  manutenzione ordinaria  

  stampa sussidi  

rendiconto 2019 

CAMNAGO  

PRONTI PER RIPARTIRE  
Anche gli oratori attendono indicazioni per capire come poter ripren-
dere la pastorale ordinaria: quando ripartirà il catechismo? Con che 
regole? Potremo tenere aperti gli oratori la domenica pomeriggio? 
Ripartiranno gli allenamenti delle società sportive? I gruppi Preado, 
Ado e Giovanissimi? 
Tanti interrogativi! Stiamo aspettando per inizio settembre dalla Dio-
cesi di Milano le indicazioni appunto per una ripartenza é in sicu-
rezza. Quindi la nostra speranza è che si possa trovare una risposta a 

tutte queste domande. Noi crediamo che lôOratorio abbia in questo periodo un ruolo molto impor-
tante: di essere un volano importante per creare relazioni di fraternità e di vicinanza nello stile del 
Vangelo, uno stile vincente ma che va curato e sostenuto con lôaiuto di tutti, genitori, ragazzi e adul-
ti. Lôabbiamo chiamata in questi ultimi anni la COMUNITÀ EDUCANTE: per educare un bambino 
ci vuole una comunità di giovani e adulti maturi. È quindi importante che in questo periodo di incer-
tezze e di prova, la comunità giovane/adulta si fortifichi nelle motivazioni, esca sempre di più da u-
na concezione individualista ed egoista e riconosca il valore del servizio verso le fasce più deboli, e 
tra queste cô¯ la fascia della giovent½ che, se abbandonata, rischia di perdersi. Senza una comunit¨ 
educante, non cô¯ educazione!  Posso ora descrivervi quali sono i cantieri aperti per la nostra comu-
nità giovanile: 
 

PAGINA DEGLI ORATORI 

il 7 e lô8 settembre abbiamo pensato, in sostituzione della fiaccolata di 
Upg, una due giorni per adolescenti e giovanissimi a Verona e Garda-
land, tutto nel rispetto delle normative. Siamo al completo per cui i ra-
gazzi hanno risposto molto bene. Il nostro obiettivo è certamente quel-
lo di riattivare le buone relazioni che si sono instaurate nellôesperienza 
preziosa dellôOratorio Estivo Straordinario di luglio. 

Mariella si è già attivata con le catechiste dei ragazzi che devono fare 
la Prima Comunione e la Cresima per iniziare già dal 14 settembre gli 
incontri di catechesi. Siamo solo in attesa dei protocolli di sicurezza an-
ti -Covid che devono uscire per inizio settembre. 

Tutti i catechisti dellôIniziazione Cristiana inizieranno nelle prime settima-
ne di settembre la loro formazione online della 4GIORNICATECHISTI dal 
titolo ñIl seme e la terraò 

Per metà settembre attendiamo di accogliere un nuovo seminarista di quin-
ta teologia che sarà destinato alla nostra Comunità Pastorale s. Stefano di 
Lentate e ci aiuterà ad accompagnare la gioventù nelle attività dei nostri 

Stiamo già riflettendo su come poter organizzare la Festa di Apertura degli Ora-
tori di fine settembre. Ovviamente anche per questa festa attendiamo i protocolli 

È nostra intenzione (e ci stiamo ragionando!) di organizzare dei CENTRI 
AUTUNNALI/INVERNALI che ci permettano di fare una proposta più o 
meno sullo stile dellôOratorio Estivo Straordinario che abbiamo organizzato 
in luglio, per le domeniche pomeriggio del tempo autunnale/invernale, in mo-
do che i ragazzi possano avere uno spazio educativo importante e anche di 

I presidenti delle società sportive stanno intrattenendo col Parroco lo studio di fat-
tibilità della ripartenza degli allenamenti pur stando in attesa dei nuovi protocolli 

 
Insomma é cô¯ da parte della Comunit¨ la voglia di ripartire, di ridare ai ragazzi e ai giovani la  speranza 
di un orizzonte cristiano che, se non alimentato, rischia di spegnersi .    don Andrea 


